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Per conoscere l'artista polacco 

Tutto Witkiewicz 
da venerdì 

a Pisa e Livorno 
Pittore, teorico dell'arte, filosofo, dram
maturgo e acuto scrittore d'avanguardia 

Venerdì si inaugura, presso la Casa della Cultura di 
Livorno, la mostra « La Ditta di Ritratti di S. I. Witkie
wicz ». organizsata dal Comune di Livorno. Comune di 
Pisa, Centro per la sperimentazione e la ricerca teatrale 
di Pontedera. Regione Toscana in collaborazione col Mu
seo della Pomerania Centrale di Stupok. il Ministero della 
Cultura e Belle Arti della Polonia e con l'Ambasciata di 
Polonia e Roma. 

In questa esposizione viene presentata una notevole 
parte della collezione (56 ritratti) conservata presso il 
Museo della Pomeriana Centrale: a sostegno di questa 
sezione sarà inoltre possibile consultare del materiale com
plementare: lettere manoscritte, le prime edizioni auto
grafe delle opere di S. I. Witkiewicz e pubblicazioni ine 
renti le sue opere. 

Tenendo conto dell ' immeritata * sfortuna critica » cui 
e andato incontro, in Italia, Witkiewicz (in campo edito
riale risalgono al '70 le prime traduzioni, in sede esposi
tiva si deve alla mostra 4 Avanguardia Polacca 1910-1978 » 
la presentazione di una limitata ma stimolante rassegna 
delle sue opere) questa esposizione si presenta come oc
casione unica per entrare in contatto con l'attività di 
questo eminente pittore, teorico dell 'arte, filosofo, dram 
maturgo. e scrittore, precursore delle forme drammatur
giche. teatrali e pittoriche più moderne e originali del 
XX setolo. 

La mostra fa parte di un complesso progetto che vedrà, 
inoltre, impegnati esperti polacchi e studiosi italiani in 
un Convegno teorico sulla figura e l'opera di Witkievicz. 
Il convegno, proposto come momento di riflessione e di 
trasmissione, si terrà nel periodo 8 10 febbraio a Pisa, 
presso il Teatro Verdi, e sarà aperto al pubblico. 

E', inoltre, par te integrante di queste due iniziative 
l'allestimento della pièce dal titolo « LORO » (1920) di
retta da Giovanni Pampiglione con la partecipazione di 
due attori polacchi. Lo spettacolo, al quale prenderanno 
parte attori polacchi e italiani, avrà inizio (sempre ve
nerdì) pres.>o il Teatrino del Pascoli di Livorno. 

Una rassegna completa a Spaziouno su Von Stroheim 

Un viennese di ferro 
approdato a Hollywood 

Una scoperta di Griffith - Attore e regist a - La lotta intransigente per salvaguar
dare l'integrità artistica - Un ciclo che comprende un vasto arco di produzioni 

Con Blind Husbands (Mari
ti ciechi, 1918». la prima ope
ra interamente scritta, diretta 
e in terpreta ta da Erich von 
Stroheim, ha avuto inizio allo 
Spaziouno una delle rassegne 
più complete sul genio « ma
ledetto », il viennese di ferro 
approdato a Hollywood quan
to questa, con Griffith. muo
veva ancora 1 primi pascsi. 

E sarà proprio il « mae
s t ro» Griffith ad apprezzare 
la meticolosità, la serietà 
professionale e l'espressività 
di questo bizzarro e aristo
cratico austriaco dal cranio 
prussiano. E come tale 
Stroheim si impone, at tore 
creatore di personaggi sgra 
devoh e affascinanti, seziona
ti col primo spietato reali
smo della storia del cinema 
nelle loro più profonde fon 
traddiziom. brillanti ufficiali, 
seduttori, aristocratici avanzi 
di un mondo 111 putrefazione 
che pure emanavano, soc 
combendo al nuovo, il fasci
no conturbante dei « fiori del 
male », dal Lutz di Vecchia 
Heidelberg al von Rauffen-
stein de La grande illusione. 

Stroheim registra accura
tamente ogni dettaglio fisico 
e psicologico dei suoi perso
naggi. anche i più repellenti. 
e li fa muovere in ambienti 
culturali e sociali esattamen
te ricostruiti per meglio de
terminarne vizi e passioni, 
col moralismo feroce di chi 
odia quando l 'amore è diven
ta to impossibile. 

Con a l t re t tan ta intransigen
za Stroheim. una volta regi
sta, esige dai suoi attori e 

collaboratori la perlezione 
assoluta, la resa profonda 
della sua idea (e manìa) del
l 'arte e del cinema, per ri
consegnare allo schermo e al 
suo linguaggio autonomo una 
realtà ricostruita, reinventata 
minuziosamente, interpretata 
con rigore conoscitivo. 
Stroheim è s ta to t ra i primi 
a credere nell 'arte adulta del 
cinema e soprat tut to t ra i 
primi ad avere fiducia nella 
matur i tà del pubblico, quan
do invece l 'industria cinema
tografica emergente cercava 
con ogni mezzo di manipo
larne gusti e consensi. 

A Hollywood l ' intransigente 
europeo lotta per salvaguar
dare la sua integrità artistica, 
ma le sue scelte cozzano con 
i tempi e i costi det tat i dai 
produttori. Nel conflitto è 
l 'artista a soccombere, a do
ver affrontare il silenzio do
po un decennio di contrastat i 
successi, quasi sempre muti
lati da finanzieri o censori. 

Il 1918 vede il suo esordio 
come regista, nel 1928 cala il 
sipario sul cinema muto e su 
Qtteen Kelly. incompiuto. 
stravolto, ripudiato. E già fin 
dalle prime opere affiora tut
ta la carica corrosiva del re-

Tutto il programma 
giorno per giorno 

Mercoledì 6: ore 18.30" Old Heidelberg; 20,30 22,30: Foolish 
Wives. 

Giovedì 7: ore 18,30: Merry-Go-Round; ore 20-22: Grecd. 
Venerdì 8- ore 18,30: The Merry Widow; ore 20,30 22,45: 

The Weddmg March. 
Sabato 9: ore 18.30-20.30: Quecn Kellu: ore 22.30: Viale del 

tramonto. 
Domenica 10" ore 18.30: La grande illusione; ore 20,30: 

Foohsh ll 'ii 'es: ore 22,30: The Weddtng March. 
Martedì 12: ore 18,30: The Great Gabbo: ore 20,30: 

Antoloata d'interpretazioni; ore 22.30: The Merry Widow. 
Mercoledì 13: ore 18.30: Alibi; ore 20,30: Merry-Go-Round; 

ore 22,30: Queen Kellu. 
Giovedì 14: ore 18.30: Les disparus de Saint-Gil; ore 20 30: 

The Merry \V;dow: ore 22,30: Foohsh Wives. 
Venerdì 15: ore 18.3(): Greed; ore 20,30: Blind Husbands; 

ore 22.30: The Weddmg March. 

gisla che scava al profondo 
dei personaggi come degli 
ambienti sociali che li gene
rano per ritrovare le molle 
del comportamento in un de
siderio assoluto di realismo, 
addi tando senza sdegni mora
listici ma con verità gli appe
titi sessuali, i fremiti o le 
perversioni di un erotismo 
latente, inappagato e ipocri
tamente negato dalle conven
zioni, così come lo scontro 
inconciliabile tra due culture, 
un'Europa sensibile e raffina
ta, scintillante nelle forme 
ma in agonia, e un'America 
borghese e baldanzosa, osses
sionata dal mito dell'oro e 
dell'accumulazione, che tra
volge anche gli umili, come 
in Greed. 

« Ho voluto e voglio sem
pre rappresentare col cinema 
la vera vita con la sua mise
ria. la sua perfidia, la sua 
violenza, la sua sensualità e, 
per contrasto, in mezzo a 
questo fango, la purezza. La 
vita non si ricostruisce, si 
capta » (Stroheim). 

Più difficile ricostruire l'o
pera cinematografica di un 
grande, disfatta, rimaneggia
ta. edulcorata. Gli sparsi 
frammenti , i restauri, per 
quanto preziosi, sono appena 
un'eco dei chilometri di pel
licola girati con passione e 
intransigenza creativa. Un o-
maggio riverente a un pio
niere e vit t ima dell ' industria 
dell 'immagine, un monito sul
le possibili male sorti del ci
nema. 

Giovanni M. Rossi 

FIRENZE — «Con la fine 
dei ibzz inizia quel capitolo 
• l imonante della mia vita. 
Entra i a l a r par te della Fe
derazione Giovanile Comuni
sta i ta . lana . Cer tamente co
munista mi sentivo già, ma 
l'adesione i ormale all'orga
nizzazione Hi per me motivo 
d' u l tenore rimessione, poi-
rhè mi lece sentire tu t to il 
senso di responsabilità e di 
impegno necessario nella at
tività sociale e politica, nei 
rapporti con 1 miei coetanei 
e coi compagni di lavoro. A-
vevo allora quindici anni , e 
la vita in iamiglia e nell'am
biente esterno mi aveva 
insegnato tante cose- la leal
tà. l'onestà, il senso del ri
spetto e nel dovere; ma eio 
piuttosto timido nel manite-
i t a i e 11 niiO pensiero anche 
di fronte a chi era più 
sprovveduto di me ». 

Chi parla e Remo Scappini. 
uno dei capi s u n c i della Re
sistenza in italia, più sempli
cemente uno oei cinque 
«(compagni di Firenze», come 
U dennisce il volume realiz
zato dall ' Ist i tuto Gramsci in 
collaborazione con la Coope
rativa editrice universi taria 
l iorentina. 

Il libro è stato ufficialmen
te presentato nei giorni scor
si (sabato) nel corso di un 
dibatt i to — tenuto nella sede 
toscana dell 'Istituto Gramsci 
— aperto dallo storico Fran
co Andreucci e concluso da 
Michete Ventura, segretario 
della Federazione fiorentina e 
• ->.ibro della direzione del 
PCI . 

sp i r i to di ribellione, insof
ferenza verso le ingiustizie. 
origine povera o operaia, cul
tura autodidat ta : sono questi 
1 t ra t t i comuni di quelli che 
diventeranno una novità nelle 
scene della storia politica e 
cioè i « rivoluzionari dt pro
fessione ». 

Assieme a Remo Scappini 
sono Orazio Barbieri, Mario 
Pìrricchi. Ugo Corsi, e Sirio 
Unehe-e1 '" a r i c o n t a r e le 
memorie di lotta antifascista, 

Presentato all'istituto Gramsci il volume « I compagni di Firenze » 

Professione rivoluzionario, 
cinque vite nel ventennio 

Dibattito con Michele Ventura e Frane o Andreucci - Le memorie storiche di Re
mo Scappini, Orazio Barbieri, Mario Pirricchi, Ugo Corsi e Sirio Ungherellì 

dal 1922 a! 193 Una s tona 
che sale dal basso verso l'al
to — secondo le indicazioni 
di un precursore di questa 
memorialistica, cioè Ernesto 
Ragionieri — perchè scritta 
da compagni semplici, da co
loro cioè che avevano il 
compito di col'.egare i «capi
tani ». il gruppo dirigente. 
con '.e masse italiane, non so
lo da un punto di vista fisico 
— come ha detto Franco 
Andreucci nel dibatt i to — 
ma. per r iprendere una e-
sores.son« di Gramsci, dal 
punto di vista intellettuale e 
morale. 

Qual è la molla che fa 

scat tare la disciplina del rivo-
! lU7Ìonario comunista? Accan 

to ai meccanismi tipici di 
formazione mili tante, come 
1"« università del carcere ,> o 
le scuole di Mosca, entrano 
in gioco fattori più emotivi e 
diretti come l 'ambiente fami
liare. l'esempio dell'operaio 
anarchico oppure la discus
sione nelia bottega de! calzo
laio. ar t igiano umile e colto. 

Contemporaneamente na
sce l'esigenza della lettura 
che quasi sempre non è emi
nentemente e di re t tamente 
politica ma prior i tar iamente 
letteraria. 

« Gli argomenti teorici delle 

nostre conversazioni — ram
menta Mano Pirricchi _ li 
ricevevamo dalla lettura del 
Tallone di Ferro di Jack 
London e dalla Madre di 
Massimo Gorki. Tu t to questo 
avviene negli anni 1933 e '34. 
Allora ci dichiaravamo tut t i 
comunisti . In quel periodo — 
quando Mussolini preparava 
l'aggressione d'Etiopia — ci 
venne l'idea di organizzare 
una biblioteca circolante Der 
met tere in condizione tant i 
amici, che non avevano 005-
sibilità di comprare un libro. 
di poter leggere libri come 11 
Tallone. La Madre. L'intruso. 
di Blasco Ibanez, tu t t i i libri 

di Mario Mariani, tra cui il 
Poterò Cristo ». 

Solo più tardi comincia a 
comparire II manifesto e cosi 
ci si scopre marxisti . Ciò av
viene soprat tut to in carcere. 

Vediamo cosa racconta 
Remo ScaDDini sul suo arrivo 
al penitenziario di Fossano -

s Già funzionava il " circolo " 
di studio, con l ' insegnamento 
di diverse materie (la storia 
d'Italia, il movimento operaio 
i taliano ed internazionale, la 
storia del PCd'I e auella del 
PCUS. l'economia politica e la 
lingua e la let teratura italia
n a ) . C'erano testi legali ita
liani e testi illegali, come il 

«asgio sui materialismo sto
rico di Buchann . il compen
dio di economica politica, la 
" Storia della socialdemocra
zia tedesca " del Mehring. la 
"S to r i a del P C U S " di Jaro-
siasi ed altr i libri che veni
vano tenuti nascosti di gior
no sotto il pavimento, dov* 
ora s ta ta scavata una buca a. 

Le lunghe soste in carcere 
si intercalano, nei racconti, 
alla mili tanza quotidiana nei 
quart ieri popolari di Firenze. 
come S. Frediano e S. Croce-. 
n nei paesi della periferia. 
come Empoli. 

Ne scaturisce una immagi
ne di Firenze, cer tamente av
viata alla modernità, ma sal
damente legata alle sue tra
dizioni sociali, economiche e 
culturali , che non si inter
rompono neppure durante il 
ventennio. 

« Anzi la Firenze fascista — 
ha sottolineato Andreucci _ 
acquista proprio una sua lu 
ce originale dall ' incontro non 
facile e contraddit torio t ra il 
suo passato di città bottegaia 
e di servizi, di cocchieri, 
fiaccherai, camerieri, facchi
ni. garzoni, e la politica cul
turale del fascismo da una 
par te e la crescita di quella 
che nelle pagine di Pratolinl 
si chiamava La Gali >\ 

E" questa s t ru t tura sociale. 
formata prevalentemente da 
operai ed artigiani — come 
ha detto Michele Ventura — 
che costituisce la base di la
voro per 1 gruppi comunisti 
di allora. Un lavoro di pro
paganda a volte approfondito 
ma a volte spicciolo basato 
cioè sulle resoonsabilità del 
fascismo: repressione, anal-
fabetizzazlone. perdita del 
potere di acquisto dei salari. 
ecc 

Eppure quei cocchieri, quei 
calzolai, quelle donne di S. 
Frediano, quegli operai di 
Rifredi saranno auelli che 
riusciranno ad opporsi al 
fascismo e a ridare la libertà 
al nostro paese. 

Marco Ferrari 

Si svolgerà alle Cascine dal 2 al 6 aprile j Terrà tre spettacoli 
i 

Le promesse del tennis ! 
ai « Trofeo Principe » ! 

Dal 9 al 20 maggio al Circolo del Tennis il torneo in- j 
ternazionale « Alitalia Firenze » con noti giocatori • 

Da venerdì a Firenze 
un triplo De Gregori 

Per l'occasione al Campo di Marte verrà allestito 
un Teatro Tenda che conterrà circa 5000 persone 

' Da venerdì a domenica 

Mezzaf emmena di Cohen 
al centro « Humor side » 

Lo spettacolo è ambientato in un convento abruz
zese — Un rapporto d'amore con il frate cercatore 

Nei mesi di aprile e maggio sui campi del Circolo del Ten 
ni> dille Cascine M svolgeranno due interessanti tornei: il 
Tri feo Principe » che \erirà impegnati 1 più forti tennisti nel 
campo giovanile, e il torneo internazionale «Alitalia - Fi 
rer.ze ». 

La prima manifesta/ione, sponsorizzata dalla ditta Prin 
cine e dalla Banca Mercantile, si svolgerà dal 2 al 6 aprile; 
il torneo « Alitalia - Firenze > dal 9 al 20 maggio. Al < Trofeo 
Pnr.c ipe > hanno già dato la loro adesione le più quotate 
squadre nazionali giovanili europee. 

Per il torneo internazionale hanno confermato la loro pre 
<-cn?pt — oltre a Panat ta . Bertolucci. Zugarelli. Oelcppo — 
il messicano Raul Ramirez. vincitore della scorsa edizione. 
gli americani Solomo r Gottfried I componenti il comitato 
per le manifestazioni del Tennis a Firenze sono in contatto 
con altri numerosi giocatori di I n d i o internazionale. 

De Oregon « tris >: a Firenze si prepara per il fine setti 
mana un appuntamento d'eccezione per gli appassionati della ! 
musica italiana « impegnata >. Reduce dai fasti baudiani sarà I 
infatti presente a Firenze venerdì, sabato e domenica, in l 
esclusiva per la Toscana. Francesco De Gregori. leader rico
nosciuto della nuova generazione di cantautori, fresco di suc
cesso con il suo ultimo LP « Viva l'Italia >. 

D? Gregori terrà tre concerti, ven^d i alle ore 21,30, sabato 
sempre alle 21,30 e domenica alle ore 16,30. Per permettere 
tutti i fans del cantautore romano di ascoltare gli spettacoli, 
sarà allestito un teatro tenda da 5000 posti circa al Campo 
di Marte (nei pressi dello Stadio Comunale). La manifestazio 
ne. è stata organizzata con la collaborazione del comune di 
Firenze. 

Da venerdì a domenica, al CEXTRO HUMOR SIDE (sem
pre alle ore 21.30) ALFREDO COHEX presenta MEZZAFEM 
MEXA MUXACHELLA, novità per Firenze, scritta e realizza 
ta da Alfredo Cohen e Antonella Pinto. 

Lo spettacolo è ambientato in un convento abruzzese dove 
Mezzafemmena. vive un rapporto d'amore con il frate cer
catore. un « maschio » sbruffone e alcoolizzato. candido e 
iadro; il quale rappresenta l'unico e cont ia id i t tor io legame 
tra Mezzafemmena ed il mondo estemo. 

In questo nuovo spettacolo Cohen rappresenta una realtà 
caotica fa t ta di personaggi e storie di cimiteri, di furti, di 
dibatt i t i « selvaggi » al circolo culturale del paese, di asse
gnazioni sbagliate di loculi di miracolati e vescovi impazziti: 
dove però la «divers i tà» viene recuperata da una. società 
dello spettacolo per la quale lo scandalo non ha più una 
dimensione eversiva. Munachella vive r i t i rata dal mondo. 
immagina e fantastica autocostrulsce la sua quotidianità ed 
efpnme la sua estraneità a qualsiasi «.sociale» 

« 0 di uno o di nessuno » 

Impietosa ferocia 

di un ritratto 

pirandelliano 
Scritto nel 1927. a Ber

lino. con alle spalle già i 
Sei personaggi e la defini
tiva maturazione della sua 
visione del teatro, O di 
uno o di nessuno occupa, . 
oggi. all ' interno della 
complessiva produzione di 
Pirandello il posto ambi
guo e scomodo che tocca, 
di solito, alle opere mino
ri. Refrattario a questo 
tipo di classificazioni Giu
seppe Patroni Griffi mette 
in scena il testo pirandel
liano, al teatro Affratel
lamento, convinto che an
che dalle espressioni peri
feriche si possa risalire 
fino al centro, magari per 
s trade impervie e poco 
battute, percorrendo le 
quali non è da escludere 
qualche incontro sorpren
dente e inaspettato. 

Carlino S a n r i (Pino Co-
lizzi) e Tito Morena 
(Franco Acampora) due 
amici dì antica data, 
compagni di studi e ora 
impiegati, dividono una 
stanza ammobiliata, con
ducendo una vita piena 
delle incombenze proprie 
della condizione degli 
scapoli: l'affettuoso asse
dio della padrona di casa 
che aspira al ruolo ma
terno, il problema di 
mantenere in piega i pan
taloni stendendoli, prima 
di andare a letto, sotto il 

materasso e. sullo stesso 
piano, la necessità di dare 
sfogo alle proprie esigenze 
sessuali. Provvede alla 
soddisfazione di quest'ul
timo bisogno una ragazza, 
Melina (Lina Sastri) , che 
ì due, così come la stan
za, si dividono, una sera 
Carlino, una sera Tito, al
loggiandola in Un sotto
scala e pagandole di che 
vivere fino a quando Me
lina non rimane incinta 
(di chi?), ponendo ai due 
compari il problema del 
riconoscimento (non tanto 
del bambino) quanto di 
lei stessa. 

Una recitazione intensa 
(isterica in Franco Acam
pora, impaurita in Pino 
Colizza e nervosa in una 
eccellente Lina Sastri) ac
compagna lo svolgersi. 
nella prima parte dello 
spettacolo, di questa po
vera tranche de vie. la cui 
intollerabilità a stento 
cerchiamo di esorcizzare 
richiamando alle mente le 
e ontemporanee riflessioni 
sul prepotere maschi!? o 
quelle storiche, e parallele 
alla data di composizione 
del testo, r iguardanti la 
proiezione nell'esistenza 
quotidiana dei miti e dei 
modelli del fascismo 
trionfante. 

Da parte sua. Patroni 
Griffi, anche lui ferito 
dalla impietosa ferocia del 

r i t rat to pirandelliano, ri 
corre, con l'ausilio dei 
dispositivi scenici ideati 
da Pier Luigi Pizzi, alla, 
tecnica cinematografica 
(neri pannelli scorrono 
sul proscenio evidenzian
do particolari, mutando 
prospettive, cambiando 
immagine con brusche 
dissolvenze) più ada t ta a 
rappresentare l'occhio che 
fruga, lo sguardo che in
daga selezionando all'in
terno del quadro scenico 
Alla fine Melina muore, 

dopo aver partorito il fi
glio della discordia, e 1 
due. constatandone final
mente l 'accertata assenza. 
possono ri tornare amici e 
andarsene prendendosi 
sottobraccio, incoraggiati 
dall'amico avvocato (un 
cinico e indolente Nestor 
Garay) e assistiti dal 
medico (Gianfranco Ma
ri). 
Mentre in scena rimane, 

e i pannelli lo inquadrano 
prima del buio finale, il 
corpo senza vita di Meli
na, accasciato su una se
dia, conteso qualche atti
mo prima dai due vecchi 
amant i nel corso di una 
lite furibonda. Applausi. 
alla fine, per tutt i (e bi
sogna ancora ricordare I-
sabella Guidotti. l'intri
cante padrona di casa) . Si 
replica. 

Antonio D'Orrico 

Due piacevoli conferme 

Magia della Fracci 

(e del corpo di 

ballo del Comunale) 
Un'altra grande presen

za, quella di Carla Fracci. 
ha coronato quest 'anno le 
manifestazioni riservate a' 
Galletto dal Teatro Comu
nale per la stagione lirica 
tut tora in corso. Una pre
senza dominatrice, accat
t ivante. che forse ha fatto 
passare in secondo piano 
un dato di fat to molto im- " 
por tan te : il lavoro che il . 
mai t re de ballet Eueéne 
Polyakov (attivo a Firen
ze da circa un anno) ha 
condotto con straordinaria 
abilità e sollecitudine sul 
corpo di ballo fiorentino. 
La compagnia del Comu
nale ha dato in questo se
condo spettacolo (nel pri
mo l 'attenzione era oola-
rizzata sul « divo » Rudolf 
Nureyev) una delle sue 
prove migliori, che fa ore-
vedpre prospettive future 
più rassicuranti . 

Certo non si poteva dire 
che questa serata fosse na
ta sotto una buona stella: 
la repente malat t ia della 
Fracci aveva costretto la 
direzione del teatro a rin
viare la da ta della « ori-
ma » e ad abolire l 'atte
sissima novità del coreo-
erafo americano John Bu-
tler Fedra, su musica di 

Paul H i n ^ m i t h . creata ap
positamente per la balle
rina milanese. 

Scomparsa dal cartello
ne la prima mondiale di 
Fredra !a partecipazione di 
Carla Fracci si è l imitata 
alle riprese delle ormai 
collaudate Silfidi di Cho-
pin-Fokine, per le quali si 
è preferito ricorrere alla 
versione gianistica. esegui
ta corret tamente da Fran
cesco Novelli, piuttosto che 
all'orribile trascrizione per 
orchestra, e alla famosa 
« Scena del balcone » dal 
Romeo e Giulietta di Pro-
kofiev. presentata nella 
stupenda versione coreo
grafica di John Cranko. 

La bracci, nonostante le 
non perfette condizioni fi
siche. si è riconferma
ta interprete affascinante. 
Sempre magica come Sil
fide, con quel suo modo 
quasi incorporeo, surreale 
di impossessarsi dello spa
zio coreutico: sempre am
maliante la sua Giulietta, 
che vive il suo primo in
contro d'amore abbando
nandosi ai fremiti della 
passione ma sempre muo

vendosi in un'atmosfera fa
ta ta e rarefatta, da sogno 
fanciullesco. 

Un po' meno ci è pia
ciuto il suo par tner Jona
than Kelly: danzatore in
cisivo e vigoroso, dotato di 
una robusta prestanza, ma 
che deve ancora affinare 
e levigare lo stile. Nelle 
Silfidi ha ben figurato tut
to il corpo di ballo fem
minile e si sono disimpe
gnate con eleganza le soli
te Bozzolini e Nicosia. 

Piacevole, simpatica e 
fantasiosa la novità Andan
te Pomeridiano di Polya
kov su musica di Richard 
Strauss. sapientemente in
corniciata nelle scene di 

Fiorenzo Giorgi, che ha cu
rato anche i bellissimi co
s tumi: raffinato e frivolo 
divertissement in cui no
stalgie del tecnicismo ac
cademico si uniscono al 
gusto a kitsch » tipico de
gli anni Venti. A posto la 
compagnia, in cui si è di
s t inta la seducente Cristi
na Bozzolini. affiancata da 
Francesco Bruno. Anna 
Berardi e Rino Pedrazzini. 

Afa la prova più lam
pan te della maturazione 
del corpo di ballo ci è 
venuta da L'Unicorno, la 
Gorgona e la Manticora 
una coreografia di Butler 
creata appositamente per 
il Festival dì Spoleto del 
'70 su musica di Giancarlo 
Menotti, che fia concluso 
festosamente la serata. Bu
tler rievoca con arguzia 
disincantata e con sottile 

ironia 11 clima rinascimen
tale ed ariostesco in cui 
si muovono con frivolezza 
ridicole figure di nobili e 
di cortigiani, alle prese 
con le mode più vacue e 
fugaci. La musica di Me
notti non è granché, nono
s tante certi piacevoli ar
caismi madrigaleschi alla 
Orazio Vecchi e la raffi
na ta e scarna ricerca tim
brica alla Stravinsky (so

prat tut to quello delì'Histoi-
re du Soldati, mei le ge
niali trovate di Butler. i 
variopinti costumi di Lin
da Chi t taro e soprat tut to 
la bravura e la vivacità 
mimica dei danzatori (ri
cordiamo soprat tut to la 
splendida Contessa di Mar-
ga Nativo, degnamente af

fiancata da Francesco Bru
no. Maurizio Famellini, Ri
no Pedrazzini, Marcello 
Angelini. Elsa De Fant i , 
Maria Grazia Nicosia. 
Franca Bellini. Philiph 
Beamish e Franco De Vi
ta) hanno fatto il resto. 
Peccato che la maggior 
par te del pubblico, cosi ge
neroso di applausi e di 
ovazioni dopo le esibizioni 
della Fracci. abbia accol
to questa bella prova del 

Corpo di Ballo soltanto con 
cortese cordialità, mo

strandosi quasi dis t ra t ta ed 
annoiata. 

Per quanto r iguarda le 
esecuzioni musicali, segna
liamo la sensibile direzio
ne di Pier Luigi Urbinl 
per le pagine di Strauss 
e di Prokofiev, dove ab
biamo sentito però un'or
chestra piuttosto opaca e 
sdrucita. Le cose sono an
date meglio nella compo
sizione di Menotti, in cui 
gli Strumentist i ed il Coro 
del Maggio (alle prese con 
impervie tessiture vocali) 
hanno ben figurato sotto 
la guida autorevole di Ro
berto Gabbiani. 

Alberto Paloscia 

Recital di Elly Amelyng 

Fascino struggente 

delle melodie 

di Robert Schumann 
Nel giro di pochi giorni 

a Firenze si sono potute 
ascoltare ben due inter
pretazioni important i del 
ciclo Frauenliebe und J.e-
ben i Amore e vita dt 
donna) di Robert Schu
mann. uno dei capisaldi 
del repertorio liederisticn 
romantico. 

Composti nel 1840. que
sti otto lieder sono carat
terizzati da un ' immediata 
ed avvincente freschezza 
espressiva, in grado di 
comunicare grandi emo
zioni. Al Comunale il 
mezzosoprano Elcna O 
brastzova li aveva canta t i 
con una passionalità vee
mente non aliena da for
zature. met tendo in evi
denza un'ansia cupa e 
tormentosa, ricca di pre
sagi di morte. 

Di tut t 'a l t ro tipo l'In
terpretazione che Elly A-
meling. 11 noto soprano o-
landese da anni acclamato 
interprete di musica da 

camera, ci ha offerto sa
bato scorso alla Pergola. 
nel corso dell'ultimo con
certo degli Amici della 
Musica. La voce della A-
meling. caratterizzata da 
un timbro piuttosto chia
ro. si è saputa piegare 
con finezza ammirevole al 
suadente e malinconico 
melodizzare schumanma-
no. evocando con accenti 
squisiti ed eleganti, pieni 
di fascino struggente. 1 
molteplici stati d 'animo 
tratteggiati dal composito
re. 

Coadiuvata da un irre 
prensibìle senso del fra
seggio e da una perfetta 
pronuncia tedesca, la A-
meling era accompagnata 
dal pianista Dalton Bal-
dwin, anche lui molto e-
legante ma a t ra t t i un po' 
incolore. Bisogna aggiun
gere che la can tan te era 
In condizioni di salute 
tut t 'a l t ro che idonee pei 
affrontare un concerto 

cosi impegnativo, essendo 
affetta da un forte raf
freddore. 

E infatti è s ta ta costiet-
ta a cambiare la seconda 
par te del programma, che 
doveva essere composta 
da lieder di Brahms e di 
Wolf. sostituiti con una 
canzone di Chausson e 
con pagine di Brahms 
*Dcr Jager. Rotschaft), 
Rodrigo è Strauss (Stan-
dchen). 

E se qua e là qualche 
incidente le ha compro
messo soprat tut to il re-
eistro medio prave, la A-
meling ha dimostrato an
cora una volta di essere 
una notevole e sensibile 
stilista. 

Gli applausi del folto 
pubblico sono stati caldis
simi. t an to da costringere 
la can tan te olandese ad 
un bel « fuori prcurram-
ma » schubertiano. 

al. p. 


